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C.A.de.C. 

 (Club Amici del Circo)  
 
Presidente:   Francesco Mocellin 
  
  
Consiglieri:   Flavio Michi 
 Cristiano Carminati 
 Francesco di Fluri 

Roberta Giordano 
 
 

Segretario:   Gino Rossi 
 
 
 
Per le modalità di iscrizione al Club Amici del Circo 
contattare segreteriacadec@gmail.com 
 
 
 
 
 
7 Giorni di Circo, è il magazine che raccoglie tutti 
i post del sito www.amicidelcirco.it dell’ultima set-
timana ed è disponibile ogni domenica in formato 
pdf utilizzabile per la stampa. 
 
 
 
 
 
Per ricevere 7 Giorni di Circo in modo automatico 
premi qui “7 Giorni di Circo” 
 
 
 
In copertina famiglia Donnert 
(Cirque Bouglione – Nizza, 22 Ottobre 2016) 
Foto F. Michi 

 
 
 
 

 
Realizzazione  
Gino Rossi 
 
 
www.segreteriacadec@gmail.com 
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La nuova struttura del Cirque Arlette Gruss!!! 
02 Luglio 2018 
 

 

Una nuovissima, originale, coraggiosa idea di Gilbert 
Gruss, che non finisce mai di stupirci! 
Così, dopo la 'Cathedrale', nasce una struttura pazze-
sca, grazie alla collaborazione con aziende italiane che 
Il Cirque Arlette Gruss ringrazia. 
Un gran lavoro del quale poi vi daremo altre immagini. 
Queste che vi proponiamo sono tratte dal sito ufficiale 
del Circo. 
Nasce 'La Piramide'. Che dire? Geniale! 
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E' uscita 'Sette giorni di Circo' - 1 Luglio 2018 
03 Luglio 2018 
 

 
I fratelli Messoudi 

Come ogni settimana è uscita 'Sette giorni di Circo', 
la Newsletter del Club Amici del Circo! 
In copertina i Fratelli Messoudi (Circus Charles Knie 
- Karlsruhe - 3 Agosto 2017), in una foto di Flavio Michi 
Nella nostra newsletter trovate anche il Quick Reponse 
Barcode. Si tratta di un codice posto accanto ai link tra-
mite il quale potrete visualizzare il video o la galleria fo-
tografica direttamente dal telefono o dal tablet. Stam-
pate quindi la nostra newsletter, scaricate sul vostro di-
spositivo l'applicazione del QR Barcode, e quando vor-
rete rivedere un video, per esempio, puntate sul codice 
e guardatelo! 
Non perdete le tournée curate da Luciano Ricci 
Se non ricevete ancora la nostra Newsletter scriveteci 
a clubamicidelcirco@gmail.com 
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Filippo Riminucci al Gran Galà del Circo di Funambolika 
04 Luglio 2018 
 

Il nostro Filippo Riminucci sarà stasera, col suo 
prezioso banco di libri, a Pescara in occasione 
del Gran Galà del Circo nell'ambito di Funambo-
lika 2018! 
Come sempre sarà un successo con tantissime 
persone incuriosite dalla prolifica bibliografia sul 
circo! Bravo, Filippo! 

 

 

 
  

Emozioni forti a MONTE-CARLO 
05 Luglio 2018 
 

Vi proponiamo la recensione di Francesco Mocel-
lin dell'ultimo festival di Monte-Carlo pubblicata 
sul numero speciale sui festival della rivista SI-
PARIO, la principale e storica rivista di riferimento 
del teatro in Italia 
Celebrati i 250 anni della nascita al "42e Festival 
International du Cirque" 

 

EMOZIONI FORTI A MONTE-CARLO PER IL 
GIUBILEO DEL CIRCO MODERNO 

Celebrati i 250 anni della nascita al "42e Fe-
stival International du Cirque" 

Successo italiano nella sezione "New Gene-
ration" 

 
Si è appena conclusa una delle edizioni di profilo 
più alto per quello che viene considerato – a ra-
gione – il "Festival dei festival" nel variegato uni-
verso delle arti circensi. Possiamo dire che non  

c'era modo migliore per celebrare i 250 anni del circo moderno la cui nascita viene fatta risalire - simbolicamente e 
concretamente – al 1768 grazie all'iniziativa del sergente maggiore inglese Philip Astley che, di ritorno dalla "Guerra 
dei sette anni", decise di mettere a frutto il suo indiscusso talento per le discipline equestri creando delle pantomime a 
tema dapprima a cielo aperto e quindi, dal 1779, in un anfiteatro collocato sulla riva Sud del Tamigi. 

 
Jozsef Richter - gruppo esotico 

In realtà le prime celebrazioni per questo partico-
larissimo giubileo sono iniziate in occasione del 
XII° Festival di Budapest, tenutosi, dall'11 al 14 
gennaio presso lo stabile della capitale magiara, 
durante il quale tutti gli spettacoli della competi-
zione si sono aperti con la grande "posta a ca-
vallo" di Florian Richerpreceduta da un video in 
omaggio alle gesta del sergente britannico. Ma il 
momento topico della ricorrenza si è vissuto una 
settimana più tardi, inevitabilmente a Monte-
Carlo – vera e propria capitale mondiale del circo 
- nel corso della 42° "Festival International du 
Cirque" dove tutti gli spettacoli di selezioni ed il 
galà de cloture prevedevano opening e finale ba-
sati su due quadri appositamente creati dall'en-
semble di Kiev "Circo-Teatro Bingo" (menzione 
speciale della giuria per il gruppo) opportuna-
mente dedicati al compleanno dell'arte circense 



 

7 Giorni di Circo  Settimana nr.27 – 8 luglio 2018 

 

7 

 
Joe e Karel Saly 

La competizione monegasca resta la vetrina 
per definizione del circo declinato nella sua di-
mensione classica, tutt'ora molto cara all'imma-
ginario collettivo ma sa intercettare le nuove 
tendenze e gli sviluppi estetici provenienti 
dall'area del "circo contemporaneo". Proprio 
grazie a questa attitudine alla multiformità 
espressiva il delizioso numero aereo del "Duo 
2-Zen-O", formatosi all'Ecole Nationale du Cir-
que de Montreal – prestigioso istituto di forma-
zione chiaramente orientato verso forme meno 
tradizionali e poi in forza alla produzione "Dra-
lion" del Cirque du Soleil, ha potuto conquistare 
uno dei cinque "Clown di Bronzo" assegnati 
dalla giuria. Quest'ultima è stata presieduta – 
come sempre – dalla Principessa Stephanie 
di Monaco, pure presidente del Comitato Or-
ganizzatore e degna continuatrice dell'opera 

appassionata del padre Ranieri III che, congrande intuito in tempi apparentemente non maturi aveva pensato, ideato 
e fortemente voluto questa kermesse per rilanciare l'immagine del circo e legittimarlo come arte a tutto tondo. Tra i 
giurati sedeva anche Flavio Togni, il grande addestratore italiano che può vantare legittimamente il titolo di artista più 
premiato al mondo al Festival di Monte-Carlo. A proposito di addestramento, proprio la Principessa Stephanie, in 
un'intervista al quotidiano "Nice Matin", ha ribadito con vigore l'imprescindibilità della presenza degli animali negli spet-
tacoli circensi tanto da lanciare una petizione che ha raccolto in pochi giorni migliaia di firme. 

 
Duo Ballance 

Dicevamo di un'edizione particolarmente ricca di attrazioni 
di altissimo livello, spettacolari e variegate per stile, tec-
nica e discipline rappresentate. Ciò ha permesso al diret-
tore artistico Urs Pilz – alla guida della manifestazione dal 
2001- di assemblare due programmi di selezione assai 
equilibrati ed accattivanti, entrambi della ragguardevole 
durata di quattro ore effettive di spettacolo fatto di pura 
sostanza. Fin da subito l'assegnazione delle statuette del 
metallo più prezioso – i "Clown d'Oro" - è apparsa se-
gnata: in effetti, è bastato ammirare poche evoluzioni dello 
straordinario "pas de deux" a cavallo appositamente con-
cepito da Merrylu Casselly e Florian Richter per com-
prendere di trovarsi di fronte ad un vero gioiello dell'arte 
equestre: non si erano mai viste figure tanto audaci 
quanto eleganti da parte di una coppia in equilibrio su due
cavalli che, tra l'altro, rispondevano ai soli comandi voca- 

li di Florian mentre faceva volteggiare la compagna perché nessuno era presente in pista per controllarli. Collocato 
all'inizio di ogni spettacolo di selezione – quindi in uno dei momenti in cui risulta più complicato catturare l'attenzione 
del pubblico – questo numero si è guadagnato una standing ovation ogni sera. L'attribuzione del premio più prestigioso,  

 
Carmen Zander 

quindi, è stata una sorta di atto dovuto anche perché la coppia –
tedesca lei, ungherese lui, esponenti di due grandi famiglie storiche 
dell'arte circense europea - se l'è guadagnato per l'insieme delle 
attrazioni presentate: oltre al passo a due, appunto, anche un 
grande quadro esotico con oltre trenta animali in pista tra cui due 
giraffe e cinque elefanti africani e le formidabili acrobazie del jockey 
a cavallo al ritmo travolgente di musiche magiare. 
L'altro "oro" è andato alla troupe acrobatica di Shangai per le incre-
dibili piramidi umane tutte basate su equilibri su di un braccio o ad-
dirittura sulla testa, il tutto sostenuto da musiche e coreografie fun-
zionali a spingere l'onda emotiva del pubblico. 
Grande impressione tra il pubblico ha destato il duo romeno "Bal-
lance" con una performance di equilibrismo "mano a mano" che ha 
ampiamente meritato un argento. Altre due statuette ex aequo 
sono andate ai cechi Stauberti per la loro impressionante combi-
nazione di equilibrio e forza con le pertiche e al trio di clown russi 
Prosvirnin che devono molte delle loro fortune alla figura natural-
mente buffa di Sergey e alla grande abilità nel "tip tap". 
Una menzione particolare allo spagnolo Michael Ferreri, gioco-
liere con le palline dal limpido talento che, forse, avrebbe meritato 
più di un bronzo. Positivo riscontro anche per gli unici artisti italiani 
in competizione, i fratelli Sali, che coi loro giochi di abilità con le 
bolas hanno ottenuto anche una standing ovation oltre a due premi 
speciali. 
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Merrylu e Jozsef Richter - pas de deux 

Il simposio organizzato dall'European Circus Associa-
tion è stato dedicato ad una disamina della situazione 
del settore nei diversi paesi. Da questo punto di vista 
non si può non ribadire nuovamente l'avvilente tratta-
mento riservato alle arti circensi nel loro complesso – 
classiche e contemporanee – da parte delle nostre isti-
tuzioni. Il "Codice dello Spettacolo" approvato lo scorso 
novembre si è preoccupato unicamente di compiacere 
le associazioni animaliste facendo riferimento ad un 
vago "superamento dell'utilizzo degli animali..." senza 
alcuna progettualità relativa al sostegno e alla promo-
zione dell'attività del settore. 
La "Federation Mondiale du Cirque" ha lanciato la pros-
sima "Giornata mondiale del Circo", fissata per prossimo 
21 aprile e che speriamo possa costituire un'occasione 
per un serio dibattito anche nel nostro paese. 
 
Una ventata di freschezza ed ottimismo è arrivata dalla 
sezione "New Generation", giunta alla settima edizione 
e che ha chiuso il festival il 3 e 4 febbraio. L'Italia ha 
riportato un vero trionfo conquistando l'unico oro attri-
buito dalla giuria e due argenti. Si tratta di un successo 
che premia un settore che, nonostante le ambasce in cui 
si dibattono le imprese tradizionali, sa esprimere una vi-
talità artistica che forse non ha eguali negli altri paesi 
occidentali. E' pure una vittoria che va ascritta all'ottimo 
lavoro svolto dall'Accademia d'Arte Circense di Verona, 
fondata da Egidio Palmiri e oggi diretta da Andrea To- 

 

gni, dove tutti gli artisti si sono formati. Il gradino 
più alto del podio è toccato a Vioris Zoppis gra-
zie ad una performance alle cinghie aeree con 
una coreografia che prevede anche diversi pas-
saggi di verticalismo a terra. Argento per il duo 
Caveagna che hanno presentato con classe lim-
pida un numero di equilibrismo "mano a mano" e 
per Yasmine Dell'Acqua che si è cimentata 
nell'antipodismo (la jonglerie coi piedi – n.d.r.). 
Per lei pure il premio speciale del "Club Amici del 
Circo" italiano anche per gratificare la scelta di 
una specialità divenuta abbastanza rara. Un si-
mile palmarés assume un rilievo ancora più si-
gnificativo se si considera che l'ultima "New Ge-
neration" si è distinta per la qualità e l'originalità 
dei numeri invitati. Non resta che confidare nel 
futuro visto che il tempo del circo è sempre il do-
mani. 
 

Francesco Mocellin 

 
Vioris Zoppis - Junior d'Oro 

 

 
 

Les étoiles du cirque de moscou au Cirque Phenix! 
05 Luglio 2018 
 
Le stelle del circo di mosca al Cirque Phenix, a Parigi, nel 2007! 
 

da YouTube     https://www.youtube.com/watch?v=kyLaRi91U54 
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Condoglianze alle famiglie Vulcanelli e Caveagna 
06 Luglio 2018 
 
Qualche giorno fa è scomparsa Liliana 'Zora' Vulcanelli Caveagna. 
Vedova di Guido Caveagna, era la mamma di Giordano e Ivano. Aveva 88 anni. 
I funerali si sono svolti ieri, 5 luglio, a Noventa di Piave 
Ci sentiamo vicini alle famiglie e porgiamo loro le nostre sincere condoglianze, in particolare a Ivano e Giordano 
Il Club Amici del Circo 
 

 
 

Il Consiglio Direttivo del Club Amici del Circo 
07 Luglio 2018 
 
 

 
da sinistra: Antonio Buccioni, Francesco Mocellin, Flavio Michi, 

Roberta Giordano, Francesco di Fluri, Gino Rossi, Cristiano Carminati 
 
Si è svolto oggi a Roma il Consiglio Direttivo del Club Amici del Circo 
Siamo stati ospiti del Presidente dell'Ente Nazionale Circhi Antonio Buccioni al circolo Canottieri Lazio. 
Molti gli argomenti trattati, come di consueto, tra cui il nostro raduno annuale del quale sarete informati non appena 
saranno state valutate alcune opportunità. 
Il Consiglio saluta tutti i soci del Club! 
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Le Tournée di Luciano Ricci 
 

   
 


